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Trend: dalla conoscenza all’azione

PRIMA ESPERIENZA PROMOSSA DA REGIONE LOMBARDIA:

approccio integrato, volto a promuovere una nuova cultura

APPROCCIO PROGETTUALE INNOVATIVO
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approccio integrato, volto a promuovere una nuova cultura

aziendale orientata alla gestione ottimale dei flussi energetici

Dalla conoscenza e consapevolezza dei propri consumi alla

realizzazione degli interventi: con Trend si dà avvio ad un

percorso virtuoso ed innovativo di accompagnamento e

supporto alle aziende, orientato alla sostenibilità energetico -

ambientale



� Favorire la crescita della capacità competitiva delle imprese lombarde

promuovendo la diminuzione degli impatti ambientali delle attività

produttive

OBIETTIVI 

Il driver efficienza energetica nell’attuale contesto di crisiIl driver efficienza energetica nell’attuale contesto di crisi

economica rappresenta un’opportunità di sviluppo e di ripresa

dei settori produttivi perché in grado di liberare risorse che

possono essere reinvestite in innovazione tecnologica

Un impegno costante alla riduzione dei consumi energetici può rappresentare per

il sistema industriale uno strumento di riduzione dei costi del processo produttivo

ed un’occasione per sollevare il proprio standard competitivo anche sui mercati

internazionali



� Promuovere, sostenere la ricerca e l’innovazione delle imprese
lombarde mediante la realizzazione di interventi innovativi volti al
risparmio energetico e alla produzione di energia tramite il ricorso a fonti
energetiche alternative nelle PMI lombarde

OBIETTIVI 

� Favorire la diffusione di modelli di eco-innovazione che
contribuiscano allo “sviluppo della capacità d’innovazione e
d’azione delle PMI lombarde sul mercato globale (check-up
aziendali, technology audit, strategie tecnologiche, business planning)”



Trend: dalla conoscenza all’azione

Nell’arco di tre anni il progetto prevede diverse iniziative di
finanziamento, di formazione e sensibilizzazione delle imprese e il
coinvolgimento di professionisti qualificati e fornitori di tecnologie

Fase 2 Fase 4
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• Analisi & 

scouting

Fase 1

• Coinvolgimento esperti gestione 

energia (Manifestazione di interesse) 

• Coinvolgimento 500 PMI  settore 

manifatturiero ���� BANDO CHECK -UP

Fase 2
• Coinvolgimento di 100 tra le 

500 PMI partecipanti alla 
prima fase del progetto ����

BANDO PER LA 

REALIZZAZIONE INTERVENTI

• coinvolgimento fornitori di 

tecnologie

Fase 3

• Monitoraggio e 

perfezionamento 

dei modelli 

Fase 4

ANIMAZIONE DEL MERCATO PROMOZIONE E DIVULGAZIONE RISULTATI 



RESIDENZIALE
29%INDUSTRIA ETS

9%

TRASPORTI 
URBANI

9%

AGRICOLTURA
2%

PMI manifatturiere 

� Rilevanza dei consumi ed elevata intensità 
energetica (fabbisogno di energia in rapporto 

Trend: target di progetto
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INDUSTRIA NON 
ETS
21%

TRASPORTI 
EXTRAURBANI

18%

TERZIARIO
12%

energetica (fabbisogno di energia in rapporto 
al VA generato);

� Ambito di intervento chiave 
nell’implementazione di politiche di efficienza 
energetica e sviluppo delle fonti rinnovabili, 
elevati margini di ottimizzazione degli usi 
energetici e significativi risultati in termini di 
crescita della capacità competitiva.

(Sistema Informativo Regionale Energia Ambiente, 2009) 



Trend: i soggetti coinvolti

� i fornitori di servizi di check-up, in particolare i professionisti in
possesso della qualifica di Esperto in Gestione dell’Energia secondo

la norma UNI CEI 11339:2009 che si candidano nella manifestazione
di interesse promossa da Regione Lombardia;
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di interesse promossa da Regione Lombardia;

�i fornitori di tecnologie.



Trend: dalla conoscenza all’azione
FASE 1: ANALISI & SCOUTING

Prima di procedere alla definizione delle diverse iniziative di
finanziamento è stata fatta una preliminare analisi strategica volta a:

� Individuare i settori che per dimensioni, consumi e potenziali risparmi
risultino più interessanti per interventi specifici (Caratterizzazione
energetica settore industriale; analisi esperienze pregresse di audit
energetici realizzati in Lombardia/Italia/UE);
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energetici realizzati in Lombardia/Italia/UE);

� Individuazione modelli di intervento (analisi per settore produttivo)



Trend: dalla conoscenza all’azione
FASE 1: ANALISI & SCOUTING

Primissime evidenze relative all’indagine
realizzata presso le imprese partecipanti alla
prima fase del progetto Trend
� invio questionario (restituzione al 10%) su
barriere all’investimento

- Si sottolinea la mancanza di sufficienti risorse
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- Si sottolinea la mancanza di sufficienti risorse
economiche (quasi il 75% considera questa
barriera come almeno importante)
- Necessità di avere maggiori informazioni sugli
interventi di efficienza energetica
implementabili
- Check-up: conoscenza consumi, criticità e
ambiti di intervento



Trend: dalla conoscenza all’azione

���� Manifestazione d’interesse fornitori servizi (DDUO n. 4290 del 27/4/2010)

���� Bando check-up (decreto n° 8033 del 10 agosto 2010)

FASE 2: CHECK-UP ENERGETICO
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Gli Esperti in Gestione dell’Energia

Iniziativa finalizzata ad istituire un elenco di possibili fornitori di servizi nell’ambito
della gestione dell’energia in possesso della qualifica di Esperto in Gestione
dell’Energia (EGE), figura recentemente introdotta dalla norma UNI CEI
11339:2009 e capace di coniugare conoscenze nel campo energetico ed ambientale
con competenze gestionali, economico-finanziarie e di comunicazione

FASE 2: MANIFESTAZIONE DI INTERESSE FORNITORI DI SERVIZI
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Candidatura tramite 
procedura telematica



Gli Esperti in Gestione dell’Energia

FASE 2: MANIFESTAZIONE DI INTERESSE FORNITORI DI SERVIZI

Chi può effettuare la candidatura come fornitore di servizi?

- fornitori di servizi che hanno ottenuto la qualifica attraverso una delle seguenti
modalità di valutazione (punto 6.1 della norma):
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modalità di valutazione (punto 6.1 della norma):
► autovalutazione a cura del professionista;
► valutazione da parte dell'organizzazione entro cui l'EGE opera;
► valutazione da parte di soggetti terzi;
► certificazione da parte di soggetti terzi accreditati.

- singoli professionisti e/o come figure professionali che operano per conto di società di
consulenza attive nell'ambito dei servizi energetici alle imprese



Gli Esperti in Gestione dell’Energia

FASE 2: MANIFESTAZIONE DI INTERESSE FORNITORI DI SERVIZI

L’elenco, che verrà periodicamente aggiornato, avrà validità fino al
31 dicembre 2011. Le imprese possono consultare la banca dati
attraverso diversi filtri di ricerca
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circa 60 gli 
EGE iscritti



Il finanziamento degli audit energetici

FASE 2: BANDO CHECK-UP ENERGETICO

• 500 Piccole-medie aziende settore manifatturiero (ATECO C)

• Contributo massimo 75% del costo totale fino ad un max di 5.000 €

• Valutazione della proposta di check-up sulla base della rispondenza a requisiti
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• Valutazione della proposta di check-up sulla base della rispondenza a requisiti
minimi:

• Completezza informazioni (consumi energetici attuali)

• Descrizione della metodologia con cui verrà svolta l’analisi e dei risultati che
verranno documentati

• Relazione tecnica sottoscritta da un esperto in gestione dell’energia (candidato
nell’ambito della manifestazione d’interesse o altro esperto che abbia svolto
incarico in ambito di efficienza energetica presso imprese



BANDO CHECK-UP ENERGETICO: PRIMI ESITI

Il bando, chiuso il 5 novembre 2010, ha visto la partecipazione di
circa 500 imprese per un contributo richiesto complessivamente pari
a circa 2 milioni di euro

Dotazione 2.500.000,00 
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Dotazione 2.500.000,00 

Domande protocollate 490 

Contributo richiesto € 2.138.143

Dotazione residua € 361.856

Media investimento complessivo per check-up 6.000

Media contributo richiesto 4.300



BANDO CHECK-UP ENERGETICO: PRIMI ESITI
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Il target intercettato

���� distribuzione 
geografica

BANDO CHECK-UP ENERGETICO: PRIMI ESITI

VA BG
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Il target intercettato

���� dimensione di impresa

BANDO CHECK-UP ENERGETICO: PRIMI ESITI

Piccola
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44%
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Il target intercettato

���� la significatività del campione in termini di consumi energetici

BANDO CHECK-UP ENERGETICO: PRIMI ESITI

RESIDENZIALE

TRASPORTI 
URBANI

9%

AGRICOLTURA
2%
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9%

circa il 5%



BANDO CHECK-UP ENERGETICO: PRIMI ESITI

ALTRI MEZZI DI TRASPORTO

MOBILI

FARMACEUTICA

ALTRE INDUSTRIE …

AUTOVEICOLI

ABBIGLIAMENTO

RIPARAZIONE

L’incidenza dei costi energetici sul fatturato aziendale: analisi per settore
produttivo

Mediamente
tra 2 - 6%
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BANDO CHECK-UP ENERGETICO: PRIMI ESITI

Alla data del 31 marzo 2011, scadenza prevista dal bando per la chiusura delle attività di
check-up energetico e quindi per la rendicontazione delle spese sostenute, sono pervenute
433 pratiche.

La documentazione tecnica trasmessa è costituita da una relazione tecnica descrittiva
dell’attività di audit e da un file excel in cui sono riportati i dati più significativi in termini di
caratterizzazione energetica aziendale (consumi, inventario macchinari, ecc.) e interventi
proposti (costi, risparmi, tempi di ritorno, ecc.).
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proposti (costi, risparmi, tempi di ritorno, ecc.).

Le prime analisi degli audit energetici (circa 30% del campione) hanno fatto emergere:

� caratterizzazione energetica: analisi molto dettagliata consumi elettrici (vettore
energetico più utilizzato) poco sviluppata invece per i diversi usi termici (in particolare di
processo)
� Ambiti e modelli di intervento: preponderanza di interventi puntuali (sostituzione di
apparecchiature elettriche)



BANDO CHECK-UP ENERGETICO: PRIMI ESITI

� Apparecchiature elettriche (motori, installazione inverter, connessi a
compressori, pompe, ventilatori, aspiratori, ecc.)

Quali ambiti di intervento considerati prioritari? 
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compressori, pompe, ventilatori, aspiratori, ecc.)

� Illuminazione (sostituzione con elementi ad elevata efficienza, installazione
Led)

� impianti termici

� autoproduzione energia (impianti a fonti rinnovabili, cogeneratori, ecc.)

� Politiche di gestione dell’energia


